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AVVERTENZA.

Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulla

"Gazzetta
,,
nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo-

namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab-
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al c/c 1/2640, intestato allo

I st i tuto Pol i gr a f icodelloSt a t o, avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati

di allibramento la causale dell'invio, poich& l'Istituto non assume alcuna responsabilità per disguidi o ritardi
causati dall'omissione di tale comun:cazione.

La vendita degli Atti di Governo che finora veniva effettuata in via Giulia, 52, sarà d'ora in

avanti eseguita presso la Libreria dello Stato nel Palazzo del Ministero -delle Finanze in via XX Settembre.
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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 2618.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1929, n. 1952.
Modificazioni allo statuto organico della Federazione delle

Casse di risparmio degli Abruzzi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELT A NAZIONE

Ry IPITALIA
Veduto il testo unico delle leggi sulPordinamento delle

Casse di risparmio e dei Monti dit pietà di la categoria,
approvato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967;
Veduto il R. decreto 5 luglio 1928, n. 1847, che costi-

taisee la Federazionei delle Casse di risparmio degli Abruzzi
e ne approva lo statuto organico;
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Veduta la deliberazione del Consiglio di aanministrazione
della Federazione predetta in data 1° agosto 1929, relativa
alla anodifica dello statuto federalej
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Pagricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo t

di 12 milioni nel 1930 con Pammortamento in 50 anni e al

saggio d'interesse da stabilirsi con decreto Reale da pros
muoversi dal Ministro per le finanze, di concerto con il Mis
nistro per la guerra;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stató

per le finanze, di concerto con quello per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Allo statuto organico della Federazione dealle Casse di
risparmio deglii Abruzzi è aggiunto il seguente articolo:

« Presso il Consiglio della Federazione è istituita una

Consulta tecnica, composta dei direttorii delle singole Cassel
federate e presieduta dal segretario della Federazione. Tale
Consulta sarà convocata tutte, le volte che il Consiglio della
Federazione lo ritenga necessario e saranno ad essa sotto-
posti tutti quei quesiti di ordiine tecnico e generale, che il
Consiglio stesso ritienes debbano costituilre oggetto di par-
ticolare e dettagliato studio.
« Il segretario presenterà volta a volta al Consiglio una

relazione scritta riassuntiva delle questioni studiate.
« Il Consiglio ha facoltà di far intervenire allei sedute,

tutte le volte che lo ritenga opportuno, la Consulta to-
cnica, per sentirne il parere ».

Art. 2.

Il predetto articolo prende il n. 17 e costituiscë il titolo
IV « Degli organi tecnici ».
L'attuale tistolo IV « Della garanzia i diventa titolo y

e l'art. 17 diventa art. 18.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e deil
decretil del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 17 ottobre 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

ÀCERBO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco,
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 novembre 1929 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 290, foglio 67.- MANCINI.

Numero di pubblicazione 2619.

REGIO DECRETO 24 ottobre 1929, n. 1963.
Determinazione del saggio d'interesse da corrispondersi allaCassa depositi e prestiti dall'Istituto nazionale per le case degliimpiegati dello Stato.

Articolo unico.

Il saggio d'interesse dei mutui che la Cassa depösiti e
prestiti è autorizzata a concedere all'Istituto nazionale per
le case degli impiegati dello Stato ai sensi dell'art. 9 dello
legge 27 giugno 1929, n. 1184, è fissato nella misura del
6 per cento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 24 ottõbre 1929 - Anno, TII

VITTORIO EMANUELE.

MoscoNI - GAmsmX,
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato all¢ Corte dei conti, addì 18 novembre 1929 •'Anno VIII
Atti del Governo, registro 290, foglio 78. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2620.

REGIO DECRETO 5 settembre 1929, n. 1969.
Sistemazione delle circoscrizioni comunali nelle zone di fron.

tiera délle provincie di Trieste e Fiume.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLÄ NÃZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 19 dicembre 1920, n. 1778, che appröva il
Trattato concluso a Rapallo addì 12 novembre 1920 fra il
Regno d'Italia e il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, e il
R. decreto 11 gennaio 1923, n. 9;
Ritenuto che occorre provvedere alla sistemazione ammis

nistrativa dei territori compresi entro la frontiera del Re-
gno e già appartenenti ai comuni di Rakek, Cerknica, Starî
Trg, Studena, Jelenje e Ciabar;
Sulla proposta del Capo del Gäverno, Primo Ministro Sé-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamö:

VITTORIO EMANUELE III AR. T.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIÒNE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 25 ottobre 1934, n. 1944, cön-
sertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, riguardante PIsti-
tuto nazionale per le case degli impiegati statali;
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1184, che autorizza il

predetto Istituto a costruire alloggi da assegnarsi in fitto
agli ufficiali e sottufficiali del Regio esercito;
Visto l'art. 9 della stessa legge 27 giugno 1929, li. 1184,

col quale è autorizzata la Cassa depositi a concedere con
fondi propri o con fondi degli Istituti di previdenza da essa
amministrati, e per gli scopi di cui alPart. 1 della legge
medesima, all'Istituto nazionale per le case degli impiegati
dellö Stato, mutui per Pammentare di 12 Inilioni nel 1929 a

Le parti di teFritötio già apparterienti si bomuni di Rakek
e Cerknica, situate entro la frontiera del Regno tra i cippi
49/CLXVI e 52|XLII, son aggregate al comune di Postumia.

Art. 2.

La: panté di terriförio già appartenentë al confuno di Stas
ri Trg (frazione Otok), situata entro la frontiera del Regno
tra i cippi 52/XLII e 55'XIV, è aggregata al comune di
San Pietro del Carso.

Art. 3.

La parte di territörio già appartenente al cömune di Stä-
ri Trg (frazioni Danne e Nadlesk), comprendente i boschi
ceduti nelPanno 1874 dalla signoria Monte Nevoivo ai villici
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di Giursici, Sagorie, Föntana del Conte, Bacia, Coritenza
e Sembie quale compenso per Paffrancazione di usi civici,
& aggregata al comune di Fontana del Conte.

Art. 4.

Al coniune 'di tãofel Iablanizza solio aggregãtë :
1° la parte di territorio già appartenente al coninne di

Stati Trg (frazione Nadlesk), comprendente i boschi ceduti
nelPanno 1874 dalla signoria Monte Nevoso ai villici del
comune di Castel Iablanizza quale compenso per l'affran-

cazione di usi civici;
2° le particelle già comprese nel tömune di Stari Trg

(frazione Cosarse), possedute dai villici del comune di Ca-
stel Iablanizza e situate fra l'attuale confine del Comune
medesimo (frazioni Villa Podicraie e Zabice Castelvecchio)
e il confine di proprietà della signoria Monte Nevoso.

Art. 5.

Le rimanenti parti di territorio già appartenenti al co-
mune di Stari Trg (frazioni Babna, Polizza, Vrh, Cosarse,
Nadlesk, Danne e Otok), situate entro la frontiera del Re-

gno tra i cippi 55/XIV e 61/LXXIX, nonchè la parte di ter-
ritorio già appartenente al comune di Ciabar, situata en-

tro la frontiera del Regno tra i cippi 59/LXXXI e 60/XIX,
sono aggregate al comune di Villa del Nevoso.

Art. 6.

Le parti di territorio già appartenenti ai comuni di Cia-
bar, Jelenje e Studena, situate entro la frontiera del Re-

gno tra il cippo 61/LXXIX e il Monte Sabino, sono aggre-
gate al comune di Clana.

Art. 7.

I confini dei climoni di Postumia, San Pietro del Carso,
Fontana del Conte, Castel Iablanizza, Villa del Nevoso e

Clana sono delimitati in conformità del progetto predispo-
sto dalla Sezione tecnica catastale di Trieste, vistato dai
prefetti e dagli uffici del Genio civile di Trieste e di Fiume.
Tale progetto, vidimato, d'ordine Nostro, dal Ministro

proponente, farA parte integrante del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

ilecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 settembre 1929 - An11o VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 20 novembre 1929 - .4nno Vill

Atti del coverno, registro 290, foglio 84. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2621.

REGIO DECRETO 24 ottobre 1929, n. 1970.
Inclusione dell'abitato di Poggio Mirteto tra quelli da con=

solidare a cura e spese dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogoteuenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori publdici:
Abbiamo decretato e decretiamo:

I norma delPart. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
30 giugno 1918, n. 1019, è aggiunto, a tutti gli effetti della
legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indicati
nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamento di
frane minaccianti abitati) quello di Poggio Mirteto in pro-
vincia di Rieti.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della šua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 24 ottobre 1929 - Inno VII

.VITTORIO EMANUELE.

BIANCHI.
Vistö, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 20 novembre 1929 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 290, foglio 85. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2622.

REGIO DECRETO 10 ottobre 1929, n. 1979,
Fusione delle Casse di risparmio di Camerino, Recanati e To.

lentino con la Cassa di risparmio di Macerata.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sulPordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di 16 categoria, ap-
provato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967;
Vedute le deliberazioni delle assemblee generali dei soci

delle Casse di risparmio di Camerino, di Recanati, di To-
lentino e di Macerata, rispettivamente in data 22 giugno,
12 maggio, 30 aprile e 26 giugno 1929, relatilve alla riunione
delle Casse stesse in un unico Istituto provinciale;
Veduti i verbali di accertamento delle attività e delle pas-

sività della Cassa di risparmio di Camerino in data 36-28

maggio e 10 luglio 1929, della Cassa di risparmio di Reca-

nati in data 16-26 luglio 1929, e della Cassa di risparmio di
Tolentino in data 29 luglio - 2 agosto 1929, verbali redatti
dai rappresentanti delle Casse medesime e dai rappresen-
tanti della Cassa di risparmio di Macerata ;
Veduto il verbale 26 agosto 1929 della Commissione ese-

cutiva per l'unione delle Casse predette;
Udito il parere delP-Istituto di emissione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e foreste, di concerto con il Ministro per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le Casse di risparmio di Camerino, di Recanati e di To-
lentino sono fuse con la Cassa di risparmio di Macerata,
dando luogo ad un istituto denominato « Oassa di rispar-
mio della provincia di Macerata », con sede centrale in Ma-

cerata.

Art. 2.

L'istituto « Cassa di risparmio della provincia di Mace-

rata » diventa cessionario di tutti i diritti ed azioni di qual.
siasi genere, nessuna eccettuata, giudiziaria e non, e di
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tutte le proprietà immobiliari e inobiliari, titoli e crediti e
di quanto altro di spettanza delle Casse di risparmio fuse,
assumendone tutte le obbligazioni passive con Pimpegno di
soddisfarle nel loro importo integrale.
Ordiniamo che il pitsente decreté, munité del sigillo del-

lo.Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 ottobfe 1929 - 'Antio VII

VITTORIO EMANUELE.

FXcaso - MOSCONI.

Visto, il Guard¢Sigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 20 novembre 1929 - Anno VIII
Witt del Governo, registro 290, foglio 94. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2623.

REGIO DECRETO 12 ottobre 1929, n. 1948.
Erezione in ente morale del Museo didattico nazionale, in

Firenze,

N. 1948. R. decreto 12 ottobre 1929, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, il Museo
didattico nazionale, in Firenze, yiene eretto in ente mo-
fale e n'è approvato lo statuto.

Nisto, (¿ Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 novembre 1929 - Anno VIII

Numerto di pubblicazione 2624.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1929, n. 1949.
Aumento del capitale della « Fondazione Maggiore De Rosa ».

N. 1949. R. decreto 17 ottobre 1929, col quale, sulla pro-
posta del Ministro Segretario di Stato per la guerra, il
capitale nominale della « Fondazione Maggiore De Ro-
sa », eretta in ente morale con R. decreto 6 settembre
1928, n. 2516, viene aumentato da. L. 10,000 a L. 12,600 e
sono modificati gli articoli 2 e 3 dello statuto delPEnte.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 novembre 1929 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 2625.

REGIO DECRETO 19 ottobre 1929, n. 1961.
Autorizzazione alla Cassa scolastica del Regio liceo=ginnasio

« L. Muratori », in Modena, ad accettare una donazione.

N. 1961. R. decreto 19 ottobre 1929, col quale, sulla pröpo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa sco-

lastica del Regio liceo-ginnasio « L. Muratori », in Mo-
dena, viene autorizzata ad accettare, dalla discioltasi « Oas-
sa di soccorso degli studenti bisognosi » di Modena, una
donazione di L. 26,000 nominali in titoli del Debito pub-
blico per l'istituzione di tre premi annuali intitolati a
« Mario Ruini » da destinarsi a favore di alunni del pre-
detto Regio liceo-ginnasio.

Visto, il ne rdasigilli: Rocco.
I;cgistrato alla Corte dei cortti, addt 18 novembre 1929 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 2626.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1929, n. 1953.
Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,

del Consorzio di irrigazione di Fosso Secco, con sede in Albano
Laziale.

N. 1953. R. decreto 17 ottobre 1929, col quale, sulla propos
sta del Ministro per l'agricoltura e le foreste, viene ricos
nosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,
il Consorzio di irrigazione di Fosso Secco, con sede nel co-
mune di Albano Laziale.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 novembre 1929 - 2nno VIII

Numero di pubblicazione 2627.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1929, n. 1956.
Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,

del Consorzio di irrigazione Due Fontane, con sede in Cameri.

N. 1956. R. decreto 17 ottobre 1929, cöl quale, sulla; prös
posta del Ministro per Fagricoltura e le foreste, viene ri-
conosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,
il Consorzio di irrigazione Due Fontane, con sede nel cos
mune di Cameri, e n'è approvato lo statuto sociale.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 novembre 1929 - Anno VIlt

Numero di pubblicazione 2628.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1929, n. 1957.
Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,

del Consorzio di irrigazione di Via Galliate, con sede in Cameri.

N. 1957. R. decreto 17 ottobre 1929, col quale, sulla propös
sta del Ministro per Pagricoltura e le foreste, viene ris
conosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,
il Consorzio di irrigazione di Via Galliate, con sede nel
comune di Cameri, e n'è approvato lo statuto sociale.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 18 novembre 1929 - 2nno VIII

Numero di pubblicazione 2629.

REGIO DECRETO 19 ottobre 1929, n. 1959.
Erezione in ente morale del Convitto « Francesco Scodnili »

di Tolmino.

N. 1959. R. decreto 19 ottobre 1929, col quale, sullä pros
posta del Ministro per Peducazione nazionale, il convitto
« Francesco Scodnik » di Tolmino viene eretto in ente mo-
rale e n'è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 18 novembre 1929 - 2nno VIII

Numers di pubblicazione 2630.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1929, n. 1958.
Iliconoscimento, ai sensi del II. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,del Consorzio irriguo della Piana di Soraglia Mollere, con sede

in Ceva,

N. 1958. R. decreto 17 ottobre 1929, col quale, sulla propos
sta del Ministro per l'agricoltura e le foreste, viene rico-
nosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,
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il Cons rzië irriguo della Piánä di Soragliä Mollere, eög
sede nel comune di Ceva, e n9 approvatg lo sta_tuto sgs
ciale.

¥isto, ti Guardasigillii Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 novemlà·e 1929 - Wnnö VIII

Numero di pubblicazione 2631.

REGIO DECRETO 19 ottobre 1929, n. 1960.

Autorizzazione all'« Istituto Principe di Napoll pel giovani
ciechi di ambo i sessi », in Napoli, ad accettare un lascito.

F. 1960. R. 'déereto 19 ottobre 1929, col quale, sullá pro-

posta del Ministro per l'educazione nazionale, l'« Istituto
Principe di Napoli pei giovani ciechi di ambo i sessi», in
Napoli, viene autorizzato ad accettare il lascito, fatto dal
sig. Gaetano Fioretti, di una casa in Napoli, con la riserva
di usufrutto e con la condizione indicate nel testamento
del detto Fioretti.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 novembre 1929 - 2nno VIII

DECRETO MINISTERIALE 10 ottobre 1929.

Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di

Como al sensi o per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL DAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

so

II) MINISTRO PER LE FINANZE

sVista l'istanv.¾ con Ja; quale il commissario straordinario
della Federazione provinciale fascista di Como chiede che

lla; Federazione stessa .
sia riconosciuta ai sensi e per gli

effetti della legge 14 giugno 1928 I, n. 1310;
xVista la legge anzidetta;
Sentito il S.egretario .del Partito Nazionale Fascista;

Decretan ::

E' riconosciufa alla Federazione piovinciale fãscista di

Como la capacità di acquistare, possedere ed amministrare
beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e

di compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari
per il conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Staté. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti
da ogni specie di tasse sugli affari.

Il presente deèreto sarà registratö allá Corte dei conti e

pubblicato nella Gazdetta Ufßciale del Regno.

Rom( addì 10 pffobre 1929 - FEnno «VII

Il popo del governd, Ministro per l'interno :

ÀÍUSSOLINI.

Il MiñisìPo p¥ë Ie fenanse:
Ef0SCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addì 30 ottobre 1929 . Anno Vill

Registro n. 11 Finanze, foglio n. 3.

(6410)

DEORETO MINISTERIALE 10 ottobre 1929.

Iliconoscimento del Fascio di Bellanto (Teraitto) ai sensi 4
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CIPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STÃTO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istánza; con lui quale il segretario del Fascio di

Bellante (Teramo) chiede che il Fascio stesso sia riconosciu-
to ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928JI,
n. 1310 ;
,Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partitö Näsionale Fasoistä,;

Decretany;

E' ricönösciufä al Fascio di Ba11anie (Teraño) 1& capa-
cità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ri-
cevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il conse-
guimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli afari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 ottobre 1929 - 'Anno .VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
MUSSOLINI,

Il Ministro per le finanze:
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addl 30 ottobre 1929 - Anno VIII

Registro n. 11 Finanze, foglio n. 9.

(6411)

DECRETO MINISTERIALE 10 ottobre 1929.

Iliconoscimento della Federazione provinciale fascista di Bel.
luno ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il segretario della Federa-

zione provinciale fascista di Belluno chiede che la Federa-

zione stessa sia riconosciuta ai sensi e per gli efetti della
legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista ;

Decretano:

E' riconosciuta alla Federazione provinciale fascista di
Belluno la capacità di acquistare, possedere ed amministrare



22-11-1929 (VIII) = GAZZETTE UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIX > N. 272 5215

beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e

di compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per
il conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti
da ogni specie di tasse sugli afari.
Il presente decreto sarà registratö alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Uffeciale del Regno.

Roma, addì 10 ottobre 1929 - 'Anno .VII

Il Capo del Governo, Ministro per Finterno:
MUSSOLINI.

Il Ministro per le ßnonze i
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conal, addi 30 ottobre 1929 - Anno VIII
Registro n. 11 Finanze, foglio n. 4.

(6412)

DECRETO MINISTERIALE 10 ottobre 1929.

Riconoscimento del Fascio di Foggia ai sensi e per gli effetti
della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Fistanza con la quale il segretario del Fascio di
Foggia chiede clie il Fascio stesso sia riconosciuto ai sensi
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretan :

E' riconosciuta al Fascio di Foggia 16 capacità di ãeilui-
stare, possedere ed amministrare beni, di ricevere lasciti e
donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in generale,
tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento dei
propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato allá Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßeiale del Regno.

Roma, addi 10 ottobre 1929 - Ãnno VII

Il Capo del Governö, Ministro pe l'intefão:
MUSSOLINI.

Il Ministro per le ßnanae (
$ÍOSCONI,

Registrato alla Corte dei conti, addì 30 ollobre 1929 •'Anno VIII
Registro n. 11 Finanze, foglio n. 8,

(6413)

DEORETO MINISTERIALE 11 ottobre 1929.

Riconoscimento del Fascio di Sansepolcro (Arezzo) ai sensi
o per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310,

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Fistanza con la quale il commissario straordinarid
per il Fucio di Sansepolcro (Arezzo) chiede che il Fascio
stesso sia riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge
14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la; legge anzidetta;
Sentito il S.egretario del Partito Nazionale Fasaistäj

Decretand 1

E' ricoliosciufã al Fascio di Sansepolcré (Iräzzo) la' cän
pacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di como
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fáscio predettä, isönö

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da,
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registratö alla, Corte dei conti §

pubblicato nella Gaøtetta Ufßciale del Regnd,

Roma, addì 11 ottobre 1929 - Tiino XII

Il Capo del Governd, Ministré per l'intead.1
Musso A

Ii Ministro per le fenanze:
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 ottobre 1929 - 2nno flII
Registro n. 11 Pinanze, foglio n. 5.

(6414)

I

DEORETO MINISTERIALE 10 ottobre 1929.
Riconoscimento del Fascio di Collodi (Pistola) al sönsi e pergli effetti della .legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretarió del Fáscio di
Collodi (Pistoia) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-.VI,
n. 1310 ;
Vista lã legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partitö Näsionale Fasaistäj

Decretan :

E' riëöñõëëiufä ã1 Fascio di Collodi (Pistöla) la cãpäoità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizig e di compiere) -in t
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generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e 1.e donazioni a,Atto favore, sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto satà registräto alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 10 ottobre 1929 - 'Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
MussouNI.

11 Ministro per le ßnanze :
MoscoNI.

Registrato alla Corte dei conti, addt 30 ottobre 1929 - Anno VIII
Registro n. 11 Finanze, foglio n. 7,

(6415)

DECRETO MINISTERIALE 11 ottobre 1929.

Riconoscimento del Fascio dí Fabro (Terni) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la; quale il segretario del Fascio di

Fabro (Terni) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928 VI,
n. 1310 ;
,Vista la legge anzidetta;
Sentito il 8,egretario del Partitö Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconösciuta al Fascio di Fabro (Terni) la capäcità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in
generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mente dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. -

Roma, addì 11 ottobre 1929 - Anno .VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno :

MussouNI.

Il 3Iiwistro per Ic finanzo:
ÍOSCONI.

Ilegistrato alla Corte de¿ conti, aridi 30 ottobre 1929 - Anno VIII
Ilegistro n. 11 Finanze, foglio n. 10

(ô416)

DECRETO MINISTERIALE 10 ottobre 1929.

Riconoscimento del Fascio di Fidenza (Parma) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'isfanza con la quale il segretario del Fascio di
Fidenza (Parma) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1310 ;
.Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Parttto Nazionale Fascistä;

Decretanö:

E' ridonösciuta al Fascio di Fidenz¾ (Parana) lã capãoità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in
generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegni-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

•pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 10 ottobre 1929 - 'Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per Pigerno:
MUSSOLINI.

Il Ministro per le ßnanze:
$ÍOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 ottobre 1929 - Anno V111
Registro n. 11 Finanze, foglio n. 11.

(6417)

DECRETO MINISTERIALE 30 ottrobre 1929.

Schema di elenco suppletivo delle acque pubbliche della pro•
vincia di Como.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto Punito schema di elenco suppletivo deUe acque pub-
bliche della provincia di Como, compilato dall'ufßcio del Ge-
nio civiÌe di Como;
Visti gli articoli 3 del R. decreto-legge 9 ottobre 1919,

n. 2161, e 2 e 8 del regolamento per le del-ivazioni ed utiliz-
zazioni di acque pubbliche approvato con R. decreto 14 ago-
sto 1920, n. 1285;

Decreta :

Ai sensi e per gli effetti delle suindicate disyfosizioni è or-
dinato:

a) il deposito dello schema di elenco suddetto nell'uf-
ficio della prefettura di Como;

b) Finserzione completa del presente decreto e dell an-
nesso schema nella Gazzctta Ufficiale del Regno e nel Foglio
annunzi lega1î della provincia di Como;



22-11-1929 (VIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALI£ - N. 272 5217

c) il deposito di un esemplate di detto schema in tutti i
Comuni direttamente interessati;

d) Paffissione nell'albo pretorio dei detti Comuni, per
un termine di trenta giorni, di un avviso che dia notizia del-
l'avvenuta inserzione così nella Gazzetta Ufficiale come nel
Foglio annunzi legali, de1Peseguito deposito ed avverta gn
interessati che þossono esaaninare lo schema di elenco depo-
sitato e produrre opposizioni nel termine di mesi sei a de-
correre dalla data d'inserzione nella Gazzetta Ufßciale. Nel-
lo stessö termine potrà presentare osseTvazioni anche PXm-
ininistrazione provinciale di Como;

e) PinseTzione delPavviso di cui alla lettera d) in uno o

piil giornali della Provincia.

Decreta :

'Ert. 1.

E' autorizžata la concessione di sussidi per una volta tan-
fo, per una somma complessiva non superiore a L. 200,000,
a favore degli agricoltori meno abbienti della zona danneg-
glata dall'eruzione delPEtna del novembre 1928.
L'assegnazione di tali sussidi è deferita alla Commissione

costituita in conformità del decreto Ministeriale 23 novem-
bre 1928, emanato dal Capo del Governo, Ministro per l'in-
terno, di concerto con i Ministri per le finanze e per i lavori
pubblici, per la erogazione del fondo di L. 1,000,000 di cui
alPart. 3 del R. decreto-legge 15 novembre 1928, n. 2497.

L'ingegttere capo del Genio civile di Coino è incuricato del-
l'esecuzione del presente decret . Trf. 2.

Roma, addì 30 ottobre.1929 - Innö .VIII

p. II Ministro: DI CROLL'ALÀÑŽÄ.

Elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Como.

Denominazione Comuni toccati Limiti
entro i qualio da valle Foce o sbocco oo al ritiene pubbücoverso monte attraversati ß corso d'aoqua

52/1 Rivo Forchia I Cuccio Cusino Valca- Dalle origini
inf. n. 51 vargna alla foce

52/2 Pioda e Ola Cuccio Id. Id.
inf. n. 51

405/1 Valle Dedè Lago di Como Lezzeno Id.
inf. n. 405

Le Cáääe di rispaFulio, la Banca näziönale del layofö, la
Cassa di risparmio del Banco di Sicilia, gli Istituti di cre-
dito fondiario, ordinari di credito e cooperativi, sono auto-
rizzati, anche in deroga dei relativi statuti e delle speciali
disposizioni ad essi applicabili, a concedere mutui ai pro-
prietari agricoltori danneggiati dalPeruzione allo scopo di
anettere i proprietari stessi in condizione di poter acquistare
altri terreni, nel comune di Mascali od in quelli confinanti
con questo, per coltivarli, ovvero di migliorare la loro resi-
dua proprietà terriera.
Per la estinzione di detti mutui lo Stato può accordare

contributi commisurati, in media, alla somma occorrente per
l'estinzione di metà del capitale mutuato, per un periodo
massimo di trenta anni, con semestralità costanti, compren-
sive del capitale e degli interessi, in misura non superiore al
6.50 °/o.
Detti contributi non possono superare, nel loro complesso,

la somma di L. 5,000,000.

405/2 Valle Bagnane Valle Dedè Id. Id.
inf. n. 405/1

Roma, addi 30 ottobre 1929 - Anno VIII

yisto: p. Il Ministro: DI CROLLALANZA.
(6418)

DECRETO MINISTERIALE 11 ottobre 1929.
Nuovi provvedimenti in favore delle località danneggiate dal-

l'eruzione dell'Etna del novembre 1928.

Le Casse e gPIstituti di credito indicäti nelPai'ticölo pre-
cedente sono pure autorizzati a concedere mutui in favore
degli industriali esercenti un proprio stabilimento nella zona
colpita dall'eruzione, che sono stati da questa fortemente
danneggiati, per metterli in grado di ricostruire e ripristi-
nare la efficienza dei loro stabilimenti.
Per Pestinzione di detti mutui, fino alla concorrenza di

un capitale complessivo di L. 2,000,000, lo Stato può accor-
dare contributi nel pagamento di quota parte degli interessi,
quota che non potrà superare il quattro per cento, per un
periodo massimo di anni venticinque.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Vista la facoltà delegata con Part. 2 del R. decretödegge
35 novembre 1928, n. 2497, convertito in legge 20 dicembre
1928, n. 3195;
Visto Part. 2 della legge 2 luglio 1929, n. 1186, che stabi-

lisce le norme per Passegnazione dei ricoveri stabili costruiti
ai sensi del precitato Regio decreto-legge;
Visto il decreto interministeriale 4 marzo 1929, registrato

alla Corte dei conti il 13 detto, modificato col decreto inter-
ministeriale 12 giugno 1929, Tegistrato alla Corte dei conti il
25 detto, che determina le prime provvidenze concesse in ba-
se alle facoltà delegate dal menzionato Regio decreto-legge
15 novembre 1928, n. 2497;
Sentiti i Ministri per Pinterno, e per l'agricoltura e le

foreste;

Krt. 4.

Per agevolare Fesecuzione delle öpere di ripatãžione e di
l'icostruzione delle case di abitazione danneggíate, o distrut-
te, dalPeruzione nei centri abitati del comune di Mascali il
Ministro per i lavori pubblici è autorizzato a concedere, con
proprio decreto e su proposta della Commissione di cui al-
Fart. 19, ai proprietari che ne facciano domanda scritta al-
Pufficio del Genio civile di Catania entro tre mesi dalla data
di pubblicazione del presente decreto, dei contributi nelle
spese relative da .essi effettuate.
La misura del contributo statale non potrà superare:
il 40 % della spesa a favore dei proprietari con redditó

annuo imponibile superiore a L. 10,000;
il 50 °/o della spesa a favore dei proprietari con reddito

annuo imponibile da L. 5000 a L. 10,000;
il 60 % della spesa a favore dei proprietari con reddito

annuo imponibile inferiore a L. 5000.
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I lavori ammissibili á tontributo nei cäsi di riparazione
riguardano soltanto le opere strettamente necessarle a r1-

mettere in pristino l'edificio, esclusa quindi ogni opera di
ampliamento o di abbellimento, ed in ogni caso il contributo
è commisurato ad una spesa non superiore ai due terzi del
valore al 31 ottobre 1928 della casa danneggiata.
L'ammontare della spesa per i lavori di ricostruzione non

può superare 11 valore che la casa distrutta aveva al 31 ot-
tobre 1928.
L'ammontare dei contributi a carico dello Stato non po-

trà superare L. 10,000,000 complessivamente.

'Erf. 5.

11 välore de1Parea che può essere concessa gratuitãmente
ai sensi del decreto interministeriale 4 marzo 1929, non va

calcolato nelPammontare del contributo concedibile ai .ter-
mini del precedente art. 4.

Wrf. 6.

Trascorsö il termine di cui alParf. I, á äurs del Ministero
idei lavori pubblici, Ispettorato generale dei servizi speciali,
sarà formato Pelenco di tutti i richiedenti la concessione di
contributi per la riparazione o la ricostruzione di case di
abitazione.
Detto elenco, con Pindicazione della casa per la quale vie-

he chiesto il contributo. sarà pubblicato per un periodo di
15 giorni alPalbo pretorio del comune di Mascali, nonchè nel
Foglio degli annunzi legali della provincia di Catania.

Krt. 7.

I cöntributi per lá ricostruzione delle case di abitazione
sono concessi a condizione che la casa sia ricostruita nel-
Fambito del piano regolatore della nuova sede de1Pabitato di
Mascali di cui al decreto interministeriale 4 marzo 1929.
Per le case già situate nelle frazioni del comune di Mascali

è consentito che la nuova costruzione sia eseguita nella stes-
þa frazione.

Wrt. 8.

E corredö delle domande per ottenere il contributé di cui
alPart. 4 devono essere prodotti alPufficio del Genio civile
di Catania l'atto dimostrativo del possesso legittimo della
casa distrutta, o danneggiata, ed il certificato storico cata-
ptale.
E' in facoltà del richiedente di fornire l'atto dimostrativo

con le norme stabilite dalla legge 19 giugno 1888, n. 5447,
(serie 3°), od a tenore del Codice civile.
Quando si tratti di casa di valore non superiore a L. 10,000
i richiedenti il contributo possono presentare, a dianostrazio-
ne del possesso legittimo de1Pimmobile, una dichiarazione
giurata, resa alla pretura, di due proprietari del luogo che
attestino la hotoria appartenenza delPimmobile stesso al ri-

chiedente il contributo, ovvero un certificato rilasciato, per
scienza propria e sotto la sua personale responsabilità, dal
podestä.
Quando ai tratti di domanda di contributo per riparazioni

dovrà, inoltre, essere presentata la perizia della spesa stret-
tamente necessaria per la riparazione della casa.

I documenti suindicati quando non siano stati uniti alle
domande di contributo devono essere presentati, a pena di
decadenza, entro il 31 marzo 1930.

3rt. 9.

Quando la näsa danneggiata, o distrutta, appartenga in-
divisamente a più proprietari, la domanda di contributo può

essere presentata da uno solo di essi anche hell'interesse des
gli altri condomini.
L'accertamento circa la condizione economica agli effetti

delPart. 4 sarà fatto nei confronti di tutti i comproprietari
in relazione alla media dei singoli redditi.
Quando le parti o i piani di un edificio danneggiato, ö di-

strutto, appartengano a diversi proprietari, il contributo per
la riparazione o per la ricostruzione dei singoli alloggi di cui
esso fosse costituito, sarà determinato per ciascun condo-

mino in relazione al valore della parte di edificio, o del pias
no, di sua proprietà.
Nel caso indicato al primo comma il richiedente dovrà di-

mostrare di avere fatto notificare ai condomini, a mezzo di

ufficiale giudiziario, la sua intenzione di invocare i benefici
di cui al presente decreto.

fArt. 10.

Nel öääö di ricöstruzione di una cäsä gravata da diritto
di usufrutto, uso, abitazione, ipoteca, da censi o livelli, i dis
ritti stessi risorgono sul nuovo edificio, fermo il previlegio
spettante all'Istituto di credito sovventore di cui all'art. 16.
Se il proprietario della casa sia decaduto dal diritto di

conseguire il contributo per non avet presentato la domauda
nel termine di cui al precedente art. 4 l'usufruttuario, l'u-
suario, o il creditore ipotecario, possono sostituirsi al pro-
prietario e presentare direttamente domanda di conti'ibuto
nel termine di un mese dalla .pubblicazione dell'elenco delle
domande di contributo a norma del precedente art. 6.

Trt. 11.

Agli effetti delli conèessione dei benefici di cui al presente
decreto l'enfiteuta è considerato proprietario, e il direttario
è messo nella condizione degli usufruttuarï, usuarï, e cre-

ditori ipotecari.
Art. 12.

Salvo il caso previsto dall'art. 15 non sono consentiti lá
cessione ed il tincolo dei contributi dello Stato, e dei rela-
tivi acconti, concessi ai termini del presente decreto.

Art. 13.

Prima di iniziare i lavori di ricostruzione il proprietario
che abbia ottenuto il contributo statale deve presentare il
progetto della casa che intende ricostruire all'ufficio del Ge-
nio civile di Catania, ai. fini dell'ammissibilitù delPopera al
contributo medesimo.

Art. 14.

I contributi statali sono corrisposti a lavori ultimati in
base a certificati dell'ufficio del Genio civile attestanti la re-
golarità e Pammontare delle opere eseguite.
Su domanda dei proprietari possono essere corrisposti, in

corso di esecuzione dei lavori ed in base a stati di avanza-
mento rilasciati dalPufficio del Genio civile, degli acconti sul
contributo statale, nella misura del 75 per cento della quota
di contributo corrispondente all'importo dei lavori conta-
bilizzati.

Art. 15.

Gli Istituti di credito, di cui alFart. 2, sono autorizzati a
concedere mutui ai proprietari di case di abitazione, o di
parti di case danneggiate o distrutte, per le quali sia stato
concesso il contributo dal Ministero dei lavori pubblici a nor-
ma del precedente art. 4, per una somma non superiore al-
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fammontare del lavori di riparazione, R di ricostruzione,
ammesso a contributo.
Per il fatto stesso della stipulazione del mutuo s'intende

che i proprietari abbiano ceduto, ad estinzione del loro de-
bito, alPIstituto mutuante, il contributo statale, anche se nel
contratto non sia stata inserita apposita clausola.
Gli Istituti mutuanti hanno Pobbligo di comunicare, en-

tro 5 giorni dalla data della stipulazione del relativo con-

tratto, con lettera raccomandata e ricevuta di ritorno, al
Ministero dei lavori pubblici (Ispettorato generale dei ser-
vizi speciali) Pavvenuta concessione del mutuo e Pommon-
tare di questo.
Dal giorno del ricevimento di tale comunicazione i paga-

menti che dovessero ancora essere disposti per contributi
concessi saranno effettuati a favore delPIstituto mutuante,
che ne accrediterà Pimporto al proprietario mutuatario a

parziale estinzione del debito di questo.

Wrt. 16,

L'ipoteca che gli Istituti di credito rilutnänti hännõ di-
ritto di iscrivere, entro il limite della somma tenuta a base
per la determinazione del contributo statale, a garanzia dei
mutui, è valida verso tutti, con prevalenza in grado di fron-
te ad ogni altra precedente, sull'area e sull'edificio riparato,
ricostruito a nuovo, nonchè sui terreni acquistati con le som-
me ottenute con i mutui stessi.

Urt. 17.

Salvo quäntõ särà disposto a termine dell'art. 2 della leg-
ge 2 luglio 1929-VII, n. 1186, per l'assegnazione dei ricoveri
stabili costruiti a spese dello Stato ai sensi dell'art. 1 del
R. decreto-legge 15 novembre 1928, n. 2197, i proprietari di
case distrutte nei centri urbani dell'abitato di Mascali, che
pbbiano titolo per la concessione del contributo statale a ter-
mine del precedente art. 4, possono ottenere, in cambio del
contributo stesso, la concessione in proprietà di detti rico-
veri purchè ne facciano domanda entro il 31 gennaio 1930.
La eventuale differenza tra il prezzo di costo del ricovero

ceduto e l'ammontare del contributo concedibile sarà pagata
dal cessionario in venti rate semestrali eguali, comprensive
del capitale e degli interessi al 4 per cento.
Ai proprietari di case distrutte che abbiano titolo per la

concessione del contributo statale per un'ammontare non in-
feriore ad almeno il 90 per cento del costo di un rico-
vero stabile, il Ministero dei lavori pubblici ha facoltà di as-
segnare, anche senza la domanda del proprietario interessa-
to, tin ricovero in luogo del contributo, il quale s'intenderà
senz'altro elevato sino alla concorrenza del costo del ricovero
ed il concessionario non sarà tenuto al rimborso della dif-
ferenza.

'Art. 18.

La determinazione della parte dei mutui che può fruire del
contributo dello Stato ai sensi dei precedenti articoli 2 e 3
sarà effettuata dal Ministero delle finanze (Direzione gene-
rale del Tesoro) su proposta della Commissione di cui al-
l'art. 19.

11 contributo suindicato sarà revocato qualora la stipula-
zione dei mutui non avvenga entro il termine di due anni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaø-
retta Uffeciale del Regno.
Ai fini della concessione dei mutui di cui alPart. 2, il va-

lore delle case coloniche e degli altri fabbricati rurali già

serventi ai fondi danneggiati dalla lava viene calcolato., e

compreso, nella determinazione del valore dei fondi stessi.

'Art. 19.

Il ricondscimento dei titoli occorrenti per essere ammessi
alla concessione del contributo statale di cui agli articoli 2,
3 e 4, nonchè la determinazione del valore delle case di abis
tazione, sono demandati ad apposita Commissione tecnico-
amministrativa, da nominarsi dal Ministro per i lavori pubs
blici di concerto con il Ministro per le finanze, composta dal
Regio prefetto o da un suo delegato, che la presiede, da un
rappresentante del Ministero dei lavori pubblici, da un raps
presentante del Ministero delle finanze, da un ingegnete del
Genio civile e da un funzionario tecnico delPAmministrazios
ne finanziaria.
Alla Commissione compete anche di fare proposte cited

la misura dei contributi statali.

EArt. 20.

Allo scopö di favorire il risorgimento eëöfiöni dellá zõe
na danneggiata dall'eruzione, per un periodo di due anni &
partire dalla data di pubblicazione del presente decreto, il
Ministro per i lavori pubblici è autorizzato a dichiarare,
con proprio decreto, di concerto con i Ministri per le finanze
e per l'agricoltura e le foreste, la pubblica utilità della rie
costruzione degli edifici distrutti adibiti a staldlimenti indu<
striali, commerciali ed agricoli di detta zona.
Le indennità per le espropriazioni sona determinate applie

cando le disposizioni della legge 25 giugno 1865, n. 2859, mo'«
dificata dalla legge 18 dicembre 1879, n. 5188, e valutando i
beni espropriati allo stato in cui si trovino al momento dela
la espropriazione, salve sempre le disposizioni degli articoli
41, 42 e 43 della legge stessa.

Trt. 21.

Fernfö il dispostó de1Part. 3 del deckefd interminisÏeriale
4 marzo 1929 per quanto concerne le opere indicate nel des
creto stesso, sono esenti da tassa di bollo, di registro, di cone
cessioni governative, gli atti di qualsi' si tenere ed i contratti
che possono occorrere, od intervenire, in esecuzione del pres
sente decreto, limitatamente al periodo di cinque anni a de-
correre dal 4 marzo 1929. L'esonero si estende anche agli
eventuali diritti catastali.
I sussidi ed i contributi dello Stato, oompresa la quota di

interessi sui mutui, sono esenti dalla imposta di ricchezza
mobile.
Tutti i contratti relativi ai mutui concessi ai fini del pre-

sente decreto, stipulati nel termine di due anni dalla data;
di pubblicazione del decreto stesso, sono soggetti alla tassa
fissa di L. 10.
Tutte le formalità ipotecarie saranno eseguite entro i pres

detti termini gratuitamente, fatta eccezione degli emolumensti ai conservatori delle ipoteche.
Il presente decreto sarà registrafd älla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addì 11 Mtobre 1929 x Inno VII

Il Ministrö þof 7ëfeganze:
,
Moscom.

p. Il Ministro pe? i lavori pubblici :
DI CROLLALANZA4

(6458)
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DECRETO MINISTERIALE 8 novembre 1929.
- Svincolo totale della canzione depositata a garanzia della

massa degli assicurati italiani della Compagnia norvegese di as·
sicurazioni marittime « Norske Lloyd », con sede in Oslo.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decteti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24

settembre 1923, n. 2272, conv'ertiti in legge 17 aprile 1925,
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge 27

ottobre 1927, n. 2100, convertito in legge 20 maggio 1928,
n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Visto il decreto Ministeriale 5 febbraio 1923, col quale

venne afBdata la gestione in Italia della Oompagnia nor-

vegese di assicurazioni marittime « Norske Lloyd » con sede
in Oslo, ad un Regio commissario liquidatore;
Visti i decreti Ministeriali in data 23 giugno 1927 - Annö

V, e 3 agosto 1927 a Anno V, coi quali venne autorizzato lo
svincolo di parte delle attività costituite della predetta Com-
pagnia, e precisamente per il rispettivo capitale nominale
di L. 30,000 e di L. 15,000, onde procedere, a favore della
massa degli assicurati diretti, alla distribuzione parziale
dell'attivo in misura del 30 % dei rispettivi crediti privile-
giati ammessi al passivo ;
Vista la domanda del Regio commissario liquidatore della

predetta gestione, intesa ad ottenere lo svincolo e la resti-
tuzione dei titoli di consolidato 5 %, compresi nella polizza
di deposito n. 14697, per il capitale nominale di L. 80,900,
tuttora depositato in Italia dalla citata Società a garanzia
della massa degli assicurati italiani ai sensi dell'art. 3, n. 2,
del decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1167, o de pro-
cedere al riparto suppletivo del 15 % ai creditori privilegiati
per assicurazioni dirette, dell'originale importo dei crediti

rispettivi;
Vista la proposta depositata presso il Tribunale civile e

penale di Genova al n. 2452 registro d'ordine, e n. 4454 re-

gistro delle società, per il riparto suppletivo delle attivita
cauzionali predette;
Viste le pubblicazioni fatte eseguire a salvaguardia di

eventuali diritti degli assicurati derivanti da rischi di assi-
curazioni dirette assunti nel Regno;
Considerato che non è stata notificata alcuna opposizione

al piano di ripartä stesso;

Decreta:

Art. 1.

Il Regio commissai'iö liquidatore della Società di assicu-
razioni « Norske Lloyd » è autorizzato a procedere, a favore
della massa degli assicurati diretti, alla distribuzione del-

l'attivo in misura di una quota suppletiva del 15 % dei ri-

spettivi crediti privilegiati ammessi al passivo, come dalla
proposta di riparto depositata presso 11 Tribunale civile e

penale di Genova al n. 2452 registro d'ordine, e n. 4454

registro delle società.

Art. 2.

La Direzione generale della Cassa depositi e prestiti è au-
torizzata a liberare dal vincolo al quale sono attualmente

soggetti, ed a consegnare al Regio commissario liquidatore
della gestione italiana del.la Compagnia di 'assicurazione

« Norske Lloyd », con sede in Oslo, e già rappresentanza nel

Regno in Genova, i titoli di consolidato 5 % (1926) per il ca-

pitale nominale complessivo di L. 80,000 conipresi nella po

lizza di deposito n. 14697, cönto n. 16076, enressa il 31 mag,
gio 1922 dalla Regia intendenza di finanza di Genova (ser-
vizio della Cassa depositi e prestiti) al nome della predetta
Compagnia di assicurazione, col vincolo ai sensi de1Part. 3,
n. 2, del decreta Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 116L

Art. 3.

Col riõeväfõ dellä vendita; dei titoli di cui all'art. 2

del presente decreto, il Regio commissario liquidatore prov.
vederà al pagamento di tutti i crediti privilegiati di cui
alla proposta di riparto, depositata e pubblicata come è dets

to nelle premesse.
La eventuale rimanenza delPõperažiöne dovrà essere dé-

positata in conto corrente presso la Banca d'Italia, per l'uls
teriore liparto delPattivö e la chiusura della liquidazione.

Delle operazioni di cui ai precedenti articoli, il Régio
commissario liquidatore darà dettagliato rendiconto al Mi<

nigero delle corporazioni.

Röma, addì 8 novembre 1929 - Anno VIII

p. II Ministro: TRIGONÄ•

(6448)

DEORETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-7666.

IL PREFETTO
DELLI PROVINOIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dalla signorinã Licinia Pefž
di Riccardo, nata a Rovigno d'Istria il 1° agosto 1907 e resis
dente a Trieste, piazza del Perugino, n. 3, e diretta ad ots
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forana italiana
e precisamente in « Pezzi »;
Velluto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita ailissione non ò stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della signorina Licinia Petz è ridotfo in

« Pezzi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1929 - Anno VII

12 prefetto: FORNACIARI.
(6018)

N. 11419-7067.
IL PREFETTO

DELLA l'It0VINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Riecardo Petz fu

Ernesto, naio a Trieste il 16 aprile 1892 e residente a Trie-

ste, piazza Perugiuo, n. 3, e diretta ad ottenere a tennini
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'dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Pezzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
«Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

preto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Riccardo Petz è ridottö in i Pezzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Elena Pets nata Levi di Guglielmo, nata il 17 novems
bre 1884, moglie;

2. Dino di Riccardo, nato il 21 luglio 1910, figlio.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1929 - 'Anno VII

Il prefego : FORNÄCIÃËI.
(6019)

N. 11419-8653.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Luigia In-
toniani ved. Pirnet fu Pasquale, nata a Trieste il 22 agosto
1857 e residente a Trieste, via Media, n. 50, p. 8°, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Pirnetti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1026 e il R. decreto

7 aprile 192T, n. 404;

Decreta:

Il cognome della signora Luigia Antoniani ved. Pirnet è
ridotto in « Pirnetti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 giugno 1929 - Anno VII

(6020,
Il prefetto : FonxACIARI.

N. 11419-8653.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Pirnat Bru-
na fu Lorenzo, nata a Trieste il 12 ottobre 1895 e residente
a Trieste, via Media, n. 50, p. 3°, e diretta ad ottener.e a ter-

mini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Pirnetti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Ðecreta:

Il cögnoiñe della signorina Bruna Pirnat è ridotto in « Pir-
netti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonNAc1Ant.
(6021)

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina 'Äntonia
Plet di Vincenzo, nata a Ajello (Udine) il 21 maggio 1899 e
residente a Trieste, piazza Unità, n. 6, e diretta ad otteneke
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres
cisamente in « Poletti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Antonia Plet è ridottö in « Po.
letti ».

Il presente decreto sarà, a aura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNÄCIARI.
(6022)

N. 11419·12517
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Isabella
Rauber di Giorgio, nata a Trieste il 31 dicembre 1884 e re-
sidente a Trieste, Corso Garibaldi, n. 34, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Roberti »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
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quanto all'albo di questä Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita añissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 ägosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;
Deëreti:

Il cögnömé 'deHá sigiiorinã Isabells Räulie? 4 i•iddtfo iri
p Roberti ».

Il presente decreto sarà, ä turé dell'autorità comunale,
liotificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

'13rieste, addì 20 giugno ;L929 - Anno VII

(6023)
Il prefetto: FORNÀCIÀBI.

N. 11419-LS518
IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dal sig. Ermanno Rautnig
fu Andrea, nato a Trieste il 22 ottobre 1885 e residente a

Trieste, via Ponziana, n. 4, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Rautini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita af fissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

areto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Ermanno Rautnig è ridotto in « Rau,
Uni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Bente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Emma Rautnig nata Zornada fu Pietro, nata il 24
Inarzo 1888, moglie;

2. Pietro di Ermanno, nato il 3 marzo 1909, figlio;
8. Bruno di Ermanno, nato il 6 settembre 1911, figlio;
4. Lea di Ermanno, nata l'11 aprile 1914, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(6024)

N. 11419-9027.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Rimini-Do-
1enz fu Giacomo Rimini, nato a Trieste il 7 aprile 1907 e re-
sidente a Trieste, via P. Kandler, n. 7, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Rimini-Doleni »;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essai
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretú

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Rimini-Dolenä è ridotto iri « Bis
mini-Doleni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richieldente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
billite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, a4dì 20 giugno 1929 - Anno VII

(6025)
Il prefetto : FORNACIARI.

N. 11419-12393.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Vouch
ved. Cernigoi fu Lorenzo, nata a Monforte del Timavo il 10
novembre 1851 e residente a Trieste, S. M. M. Sup., n. 136, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-leg-
ge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in
forma italiana e precisamente in « Lupi » e « Neri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per nu mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creëo 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

I cognomi della signora Maria Vopch ved. Cernigoi sono
ridotti in « Lupi » e « Neri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norrite
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto : FonNAcant.
(6026)

N. 11419-12363.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Badich di
Antonio, nato a Trieste il 15 ottobre 1898 e residente a Trie-

ste, corso Garibaldi, n. 25, p. 4·, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Badini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
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entro quindici giorni dallá seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. de·
reto 7 aprile 1927, g. 494;

Ðeërefã:

Il cognöme del sig. Mario Badich è ridoffö in i Bädini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Vittoria Badich nata Skerianz di Antonië, nata il 5
gennaio 1899, moglie;

2. Lidia di Mario, nata il 5 dicembre 1921, figlia;
3. Silvana di Mario, nata il 21 novembre 1923, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato el richieñante nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(6027)

N. 11419-12362.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

,
Veduta la domanda presentata dal sig. 'Antonio Ban fu

Giuseppe, nato a Trieste il 7 novembre 1865 e residente a

Trieste, via Gabriele D'Annunzio, n. 1, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Banni »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Olinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognoirie del sig. Intonio Ban è ridotto in il Batmi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Elisabetta Ban mata Pelosi di Giuseppe, nata il 29 gius

gno 1859, moglie.
Il presente decreto. sarà, a tura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stessé.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Annö VII

(6028)
Il prefetto : FORNÀCIÀ¾.

N. 11419-12360.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Baric di
Giuseppe, nata e Trieste l'8 dicembre 1892 e residente a Trie-
ste, via Vettor Carpaccio, n. 10, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Barisi »;

Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese
tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta;
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decretd

7 aprile 1927, p. 494;

Decretä t

Il cöghome del sig. Giuseppe Bariä à i•iñottõ in i Barisi >i,

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Eugenia Baric nata Frank di Giovanni, nata il 7 ots
tobre 1896, moglie;

2. Odinea di Giuseppe, nata il 27 novembre 1922, figliä
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stan
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Inhõ TII

(6029)
Il Pf6/6tŠQ : FORNÄCúBle

N. 11419·12861,
IL PREFETTØ

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Salomone Pacé
Giorgio Bassmann fu Arone, nato a Trieste il 16 aprile 1858
e residente a Trieste, Cologna, n. 29, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « Bassi »;
Veduto che la domanda stessa è stata ajlissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192§ g 11 B.

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretä :

Il cognonie del sig. Salomone Pace Giöfgiö Bássifiãnn 4
ridotto in « Bassi ».

Il presente decreto sarà a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al a. 6 del cis
tato decreto Mmisteriale e avrà esecuzione secondo le normd
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 24 giugno 1929 - Innä VII

Il prefetto: FORNÄCIÄRL
(6030)

N. 11419-123§4,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Ba·
stiancich fu Giovanni, nato a Trieste il 3 ottobre 1888 e
residente a Trieste, Rione del Re n. 367, e diretta ad ot-
tenere a terminil deill'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaiW
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Bastiani »j
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del comune di.residenza del righiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-

posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Bastiancich è ridotto in

« Bastiani ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente:

1. Angela Bastiancich nata Vay fu Giuseppe, nata il
13 ottobre 1897, moglie ;

2. Giuseppe di Francesco, nato il 23 febbraio 1919,
figlio;

3. Angelo di Francescó, nato il 28 febbraio 1922, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNÀCMM.
(6031)

N. 11419-12365.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dal sig. Angelo Belletich
fu Andrea, nato a Trieste il 25 ottobre 1899 e residente a

Trieste, via Pasquale Revoltella n. 544, e diretta ad otte-

nere a teirmini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Bellettil »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto ¾inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del si'g. Angelo Belletich è ridotto in « Bel-

letti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Incoronata Belletich nata Tosquez di Costanzo, nata
il 27 novembre 1902, moglie;

2. Luciana Giovanna di Angelo, nata il 27 dicembre
1927, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

[l prefctto: FonNACIARI.
(6032)

N. 11419.12366.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Belletich
fu Andrea, nato a Trieste il 9 settembre 1905 e residente a
Trieste, via Pasquale Revoltella, n. 544, e diretta ad otte-
nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « Belletti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, é che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;
Decreta:

Il cognöme del sig. Giovanni Belletich è ridotto in i Bels
letti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
billite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 = Anno VII

Il prefetto : FORNACIABI.
(6033)

N. 11419-12368.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Stefano Belletich
fu Andrea, nato a Trieste il 18 settembre 1901 e residente a

Trieste, via Pasquale Revoltella, n. 544, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Belletti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognonie del sig. Stefano Belletich è ridotto in i Bel-
letti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
billite ai nu. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(6034)

N. 11419-12369.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Ida Bene-
dicich fu Francesco, nata a Trieste il 6 gennaio 1867 e resi-
dente a Trieste, corso Garibaldi, n. 10, e diretta ad ottenere
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a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Benedici » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1928 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Ðecreta:

Il cognome della signora Ida Benedicich è ridotto in « Be-
nedici ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità oomunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonkicfAnt.'
(6035)

N. 11419-12370.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Benulic fu
Giacomo, nato a Albona il 4 luglio 1883 e residente a Trieste,
via di Rena, n. 10, e diretta ad ottenere a termini dell'arti-
colo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
a Benolli »;
Veduto che la domanda stessa è stata alussa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di eissa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß e il S. de·

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Ðecrefa:

Il cognome del sig. Carlo Benulic è ridotfo in i Benolli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua, domanda e cioè:
1. Rosa Benulic nata Calligaris di Giovanni, nata il 7

ottobre 188T, moglie;
2. Mario di Carlo, nato' il 16 settembre 1909, figlio;
3. Bruno di Carlo, nato il 21 ottobre 1919, figlio;
4. Vittorio di Carlo, nato il 25 maggio 1922, (iglip.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notiticato al richiedente nei modi previsti al 9. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le riorme sta·
l>ilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 24 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FoaMctAni.
(6036)

N. 11419-12375.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Bosich
fu Francesco, nato a Pirano il 18 febbraio 1886 e residente

a Trieste, via Genova, n. 9, p. 5°, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Bossi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Bosich è ridottö in i Bossi li.

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella' sua domanda e precisamente:

1. Lina Rosich nata ,Vascotto fu Carlo, nata il 30 mag-
gio 1892, moglie;

2. Duilio di Giovanni, nato il 26 dicembre 1911, figlio;
3. Marcello di Giovanni, nato il 16 novembre 1912, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al· richieldente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 giugno 1929 - 'Anno VII

Il prefetto: FonNXcIkar.
(6038)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica cþe 11 Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri hapresentato alla Presidenza della Camera dei deputati in data 18 no-Vembre 1929tVIII un'disegno di legge per la conversione in legge delR. decreto-legge 31 dicembre 3928-VII, n. 3517, che approva la Con-
venzione dell'oppio conclusa in Gineyra tra l'Italia ed altri Stati11 19 febbraio 1925.

(6461)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

UFFICIO DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE

Annullamento di marchio di fabbrica.

Il niarchio di fabbrica n. 30084 del registro generale e n. 57 del
volume 275- del registro dei marchi, trascritto il 12 agosto 1925 al
nome della Società italiana Industria Cucirini, a Pisa, e compresonell'elenco 11. 15-16, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regnodel 14 dicembre 1928, n. 290, è stato annullato in seguito a rinunciafattane dall'interessata con dichiarazione del 29 novembre 1928, ro-
gata dal notaio dott. Fausto Palamidessi, di Pontasserchio (Pisa)
e registrata a Pisa l'11 dicembre 1928, n. 517, vol. 165 atti pubblici.

Roma, 28 ottobre 1920 - Anno VII

Il direttore: JANNONI.
(6426)
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BANCA
Capitale nominale L. 500,000,000

Sittaamlerne el 21

DIFFERENZE
oon la situazione
al 20 ottobte 1929

(nifgliafa di lire)

ATTIVO.

ordmessirs ................c.
Altre valute aurëëll

rediti su l'esterd . . . . . . . . . . L. 3, 659, 458, 640.30
Buoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di B&nclié estere i 1,537,019,020.93

Riserva totale
, , , . L.

Ord depositato all'esterá dötuto dalld Staté , , , , , ,
•
, , , y

8888esaasweessamensus.

Portafoglio su piazze italiano , , , , , , , , , , , , , y

EITetti ricevuti per l'incasso , , , , , , , , , , ,

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipázioni e cartelle fondiarie , , , . . .
L. 1,596, 413, 871, 2

su sete é bozzoli . . . • . . . . V 1,866,234.05

'1'ito11 delló Stato e garantiti dallo Stató di pröprietà della Banta , , e e L.

Çonti correnti attivi nel Regno:
prorogati pagamenti alle stanze di compensazione , , , L. 119, 142, 184.50
altri . . . . . . . . . . . . . . > 92,808,817.04

Credito di interessi per conto dell'Istituto di liquidazioni , , , . , , U.

Azionisti a saldo azioni , . . . . . , , , , , , , , :*

Immobili per gli uffici . . . . . . . , , , , . . . y

Istituto di liquidationi , , . . , , . . . . . . . a E

Partite varie:\
Fondo di dotazione del Credito folidiario , , , , , L. 30,000,00Ò -

Impiego della riserva straordinaria patrimoniale , , . X 32, 485, 000 -

Impiego dells riserva speciale azionisti . . . . . X 53,240,437.20

Impiego fondo pensiónt . . . . . . , , , y 190,400, 020 -
Debitori divef81 . . . . . g . , e , a En 1, 429, 180, 308.80

Spesa......s.........saß

Depositi fri titoli i Valóri diversi , , , , , , , , , , , , y

L.

Par11te ammortizzate nei passati esercizi , .

ÏdrAf.t GERRALE , , . L.

,
ð,180,106,322.53 ‡ 747

‡ 28,186
‡ 8

5, 196, 472, 661.23 # 28, 189

10, 376, 578, 983.76 ‡ 28, 936

1, 813, 136, 661.32 -

210, 811, 331.16 - 4, 912

3,837,954,045.49 ‡ 110,552
4,001,568.87 ‡ 45

‡ 279, 192

‡ 700

1, 597,780, 105,07 ‡ 279, 892

1,075,198,320.83 ‡ 8,487

- 8,380
- 046

211,047,472.20 - 4,326

455, 858, 682.00 -

200,000,000 - -

153,493, 667.44 ‡ 958

897,522,382.42 -

, # 116, 808
1, 786,405, 300 - + 115,808

142,575,411.59 ‡ 8,406

22,118,458,056.11 -

20, 088, 289, 108.44 ‡ 037, 037

49, 851,748, 155.15 -

179,670,756.44 - 105

49, 531,418, 911.59 + 1, 233, 866

Saggid fiðrmale dello scpato 7 per centö, (dal 14 marza 1929).

Il Goveritatore: SiltHtGREL

(4774)



22-11-1929 (VIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 272 5227

D'I T ALIA
- Versato L. 300,000,000

ottotare 1929 (Vill)

DIFFERENZE
con la situazione
al 20 ottobre 1929

migliaia di lire)

PASS IV Os

circò1aziotië del biglietti . . . . . . . , , , . . , , L. 16, 977, 466, 95& - + 273, 658
Vagliacambiarieassegnide11aBanca, . . . . . . . . . 447,282,158.11+ 43,425
Deþositiincontocorrentefruttifero. . . a se . . . . . X 1,059,342,030.11- 165,044
Conto corrente del Regio tesom e . . . e , e . . . . . X 300, 000, 000 - -

otale partite da coprire . . . L. 18, 784, 090, 139.48 ± 152, 034

Cápitald. .................L.
Massa di fisÞetto . . . . . a e a . . . . . . . X

Riserva straordinarit patrim dialg . . . , , , , . . , , E

(0041 00ft0Bti þaë81Vi . . . , , g a , , , a e , , y

Conto corrento del Regid tesoro, vinco14t6 , , , , . , , , , , y

Contd corrente del Regio tesoro (accantontmento per pággmentd interessi all'I-
stituto di liquidazioni). . . . . . , , , , . . . I

Pgrtite varie:T
Riseryg specialé azioliisti , , . . . . . . . E, 60,182,095.46
Fondo speciale azionisti investito in humòbill þer gli ügici 2 46, 000, 000 -

Creditori diversi . . a = a a . . a . . § 1,025,258,586.69

Rendite..................L.

Utill netti dell'ggfciziö prgëdent¾ . a . . a e a a a . . E

500, 000, 000 - -

100, 000, 000 - -

32, 500, 000 - -

14, 723, 334.87 - 1, 688

1, 452, 508, 012.16 ‡ 379, 442

260, 000, 000 - + 20, 000

+ 190

‡ 28,406
1, 131, 435, 082.15 ‡ 28, 596

438, 201, 788.05 18,550

E, 22,713,458,956.71 -

Depositanti , . . . , e . . . . . . . . . .
· y 26, 638, 289, 198, 44 ‡ 637, 037

L. 49, 351, 748, 155.15 -

Partite ammortizzaté nei passati esercizi , . . . . . . . . . X 179,670,756.44 - 105

TOTALE GENERALE . . . L. 49,531, 418, 911.59 ‡ I, 233, 866

Rapporté dell6 riservd af debiti da coprire 55.24 %.

p. Il ragtontere generale i RIPETTI,
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · DIV. I · PORTAFOGLIO

N. 247.

Media dei cambi e delle rendite

del 20 novembre 1929 - Anno VIII

Francia a . . . . . 15.19 Belgrado . , . . > 33.83

Svizzera . , . . . . 370.65 Budapest (Pengo) . ,
2.34

Londra . . . . , 4 93.128 Albania (Franco oro). 366 -

Olanda . . , , . . 7.707 Norvegia. , , . . , 5.112

Spagna ,, , , , , , 265.48 Russia (Cervonetz) ,
98 -

Belgio . . , , , . .
2.671 Svezia . . . . . . , 6.132

Berlino (Marco oro) 4.569 Polonia (Sloty) . , .
214.25

Vienna (Schillinge) .
2.688 • Danimarca . . . , ,

5.112

Praga . e . , , .
56.65

Rendita 3.50 g , , . 68.25
Romania . , e . . .

11.40
Rendita 3.50 o£ (1902) . 62.50

Peso Argentino
Oro 17.85

Rendita 3 ¾ lordo . -
40 -

Carta 7.84 Consolidato 5 % .
. . 81.35

New York . . . . .
19.097 Obblig. Venezie 3.50 °/o;

Dollaro Canadese . 18.80 I serie . . . . . . 72.55

Oro . . . . .
- = , 368.48 II serie . . . . , . 71.70

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

t1a pubblicazione). Elenco n. 74.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sotto

Indicata ricevuta relativa a titoli di Debito pubblico presentati p.er
operazion1.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 211 - Data: 16 gen·
naio 1929 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza

di Lucca - Intestazione: Mazzotti Nicolao, per incarico - Titoli

del Debito pubblico nominativi: 1 - Rendita: L. 630, consolidato
3.50 g, con decorrenza 16 gennaio 3924.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa , avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presento avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, 16 novembre.1929 - Anna VHI

p. Il direttore generale: BRUNI.

(6453)

CONCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di assistente alla cattedra di patologia gene.
rale ed anatomia patologica presso 11 Ilegio istituto supe·
riore di medicina veterinaria di Perugia.

In base al disposto dell'art. 23 del R. decteto 27 ottobre 1927,
n. 2135, vista la tabella organica del personale insegnante, aiuto ed

assistente del Regio istituto superiore di medicina veterinaria in

Perugia, è aperto 11 concorso al posto di assistente alla cattedra di

patologia generale ed anatomia patologica presso questo Istituto,
con _lo stipendio di L. 8150, oltre un'indennità supplementare di

L. 1750.
11 concoiso è" per esami; a parità di merito sarà tenuto conto dei

titoli.
I parenti ed affini del titolare della cattedra, fino al quarto

grado, non possono partecipare al concorso.
La Commissione - esaminatrice formerà una terna, in ordine al-

fabetico, di tre candidati, che avranno ottenuta l'idoneitå e ripor-
tato il maggior numero di voti, e fra essi il titolare della cattedra

avrà la facoltà di scegliere il vincitore.
Coloro che intendono prendere parte al concorso dovranno far

pervenife, entro' un mete dalla pubblicazione del presente bando

nella Gazzetta Ufficiale del Regno, alla Direzione dell'Istituto supe-
riore di medicina veterinaria di Perugia, la domanda in carta da

bollo da L. 2 accompagitata dai seguenti documenti:
a) atto di nascita, .

dal quale risulti che il candidato non ha

oltrepassato il 350 anno di età alla data di chiusura del concorso.

Per coloro che abbidno prestato servizio militare durante la guerra,
il predetto limite di età è elevato di 5 anni;

b) certificato penale;
c) certificato di cittadinanza italiana;
d) certificato di buona condotta, rilasciato dal podestá del Co-

mune ove il concorrente ha dimorato nell'ultimo triennio;
e) certificato di saila e robusta costituzione fisica, dal quale

risulti l'attitudine fisica del concorrente all'impiego cui aspira;
f) ptatq di,iamiglia;
g) certificato di adempiuto obbÌigo di leva;
h) originale o copia autenticata di laurea in medicina vete-

rinaria conseguito in una Università o Istituto superiore del Regno;
i) ,qualunque altro.titolo, documento o.puliblicazione che di-

mostri l'attitudino del candidato a coprire il posto cui aspira;
l) elenco dei titoli' e pubblicazioni -che accompagnano la do

manda e descrizione della carriera scolastica ed eventualmento di

quella professionale percorse.
I certificati debbono essere conformi alle disposizioni vigenti

sul bollo e quelli di cui allo lettere b), c), d), e) dovranno avere

una data non anteriore di tre mesi a quella del presento bando di
concorso.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati con

le lettere b), c), d), e), f), 0), gli aspiranti che provino di occuparo
posti di ruolo al servizio dello Stato.

Scaduto il termine indicato per la presentazione delle domande

i concorrenti saranno avvisati del giorno e dell'ora delle prove di

esame che avrà luogo in ,Perugia presso 11 Regio istituto superiore
di medicina veterinaria.
Il vincitore del concorso dovrà assumere la carica entro ottq

giorni dalla data di comunicazione fattagli. In caso contrario sarid

dichiarato dimissionario.

(6456)
Il Regio commissario: CARADONNA,

flossi ENRIco, gerente. ttoma - tstituto Poligraflco dello Stato G. C.


